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  Poesie




  Chiederei se andare con passo lento




  avesse un senso: nella nebbia fitta




  tutte le luci sono dei miraggi.




   




   




  Scorra sempre la mia poesia




  come il sangue che mi scorre nelle vene




  e porta la vita senza fermarsi.




   




   




  Il buio può durare come sempre




  se s'attanaglia come polpo al masso




  ai suoi credenti che adorano il male.




   




   




  Se si potesse andare per il ghiaccio




  (per tutta l'anima me l'hai seminato)




  e ritrovare il cammino perso.




   




   




  Nel deserto non crescono le rose




  all'eremita rimane un libro




  però, che sa cosa sono i fiori.




   




   




  Fugge la legge dal soldo padrone




  occhiuto pervade tutta la vita




  chi ne è fuori, come me, è morto.




   




   




  Mi hai acceso la fiamma del desiderio




  spegnerla sarebbe come affondare




  seguirla far la fine di falena.




   




   




  Dormire e ricuperare forze




  del giorno così distrutto dal mondo




  ma c'è metodo dal reset diverso.




   




   




  Cos'è il destino? I ricordi fissi




  quelli che ti seguono anche da sveglio




  che non riesci mai a mortificare.




   




   




  Il gatto




  Non so se cammini in una casa




  o conosci gli anfratti del cervello




  certo che curi il tuo sguardo attento.




   




   




  Scopo della stanchezza è dar speranza




  continua e prepotente del domani




  il quale sempre arriva e mai accontenta.




   




   




  Sulla pietra vorresti il tuo amore




  ma saprai che è ciò che nasce dal sangue




  a sparire cancellato dall'acqua.




   




   




  Se la speranza non m'avesse scosso




  ora sarei nella palude Stigia




  che per me fabbricano costoro.




   




   




  Non sempre intelligibili quei segni




  tracciati benigni sul cammino




  i sigilli non sciolti del futuro.




   




   




  Ora che tacciono le note sperse




  ora che gli animale sono silenti




  giunto è anche per me il tempi di dormire.




   




   




  La pace delle foglie senza moto




  né il rumore d'illusione che cada




  è il ricordo del sonno della requie.




   




   




  Le illusioni conoscono sconfitte




  ma l'ipnosi vela, e come stregata




  questa vita par vita e non è vita.




   




   




  Chi scrive sa qualcosa, come accade




  trasmetterlo è un'impresa vana




  eppure a volte succede, sai.




   




   




  Inseguo nella notte il tuo odore




  ti sento vicina senza toccarti




  perché resti irraggiungibile al tatto.




   




   




  I capelli cornice della faccia




  del capolavoro composto dai tratti




  sanno muoversi come raggi di sole.




   




   




  L'equilibrio raggiunto è un tesoro




  solo uno sciocco dilapiderebbe




  la grande cattedrale di pensiero.




   




   




  Le ombre che passeggiano nella strada




  sembra che non abbiano della carne




  ma siano macchie di nebbia pensante.




   




   




  Diniego




  La pioggia che bagna le strade cupe




  fredda come la stagione impietra




  rende bene l'idea della risposta.




   




   




  Ho avuto parecchi no, siamo d'accordo,




  però uno nuovo brucia sempre, come




  c'è solo questo cui non ci s'abitua.




   




   




  Dici che il dolore è senza scopo




  mi terrorizzi con le tue lagne




  fosse anche un'illusione me la tengo.




   




   




  La foglia che mettevi nei tuoi quadri




  ancora canta della voglia d'altro




  se si incarica la stessa natura.




   




   




  Quand'anche fosse ti trovassi nuda




  più non vedrei tutto il tuo desiderio




  che ora sembri fatta di ghiaccio all'io.




   




   




  Il tuo sorriso illumina la mente




  un gesto che risolve l'atmosfera




  e subito trionfa l'avventura.




   




   




  Il gatto non conosce solitudine




  sa quali errori ci siano in via




  è diverso il clochard dall'eremita.




   




   




  La vita solitaria è così dura




  perché alla minima caduta resti




  e non c'è chi ti rialzi la testa.




   




   




  Gatto, vedendoti dopo un lungo viaggio




  esalti le nostalgie d'affetto




  che nello scrigno lontano s'addormono.




   




   




  Nulla è migliore di un corpo umano




  tempio si innalza all'orizzonte




  raccoglie quanto di più sonoro vive.
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